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PRTE I - Leggi e Decreti

SOMBARIO - LEGGE 16 marzo 1921, n. 280, cles istitu.isce une Commissione parlamentare d'inc1eiestä, sull'ordinam¢nto ed il
funzionusnento daHe 4mministrazioni (contrali'e dei servizi da esse dipendenti, e su.ile conditioni del relativo personale.

ËEGIO DECRETO-LEGGE 20 feóóraio £92f, n. '221, recente modißcarioni al decreto Luogotenenziale 14 settembre f9f8, n. £311,
ehesalabilisce in caso di missiotie le indennità per spese di viaggio e di soggiorno al personale.civile e militare'dello ßtato.

REGIO DECRETO G gennaio 108f, n. 220, concernente l'imposizione di una soprattassa agli alv,nni della R. scuola lect;ica di
Casetta, non appartenenti a quel Comune.

REGIO DEGRETO 23 gennaio 192f, n. 247, che modiflea le norme eigenti circa la costituzione dei Consigli di disciplitisper gli 16/ß-
ciali della R. guardia di finanza.

REGI DECRETI nn. 198f, 215, 216, $17, 2Bõ, 226, 235, 286 e 207 fillettenti contributo scolastico, approvazione di schema di staitolo,
eregioni in enti mordli, esientione di giurisdizione di territorio consolare, applicazione di tasse di soggiorno, ifasformazione
di opera pia.

LEGGE 16 maA 1921, n. 200, che istituisce una Comigissione par- cace e pronta'l'azione amministrativa, con un pitt ri- .lamentare d'inchiesta sull'ordinamento ed il funzionamento
delle Amministrazioni centrau e dei servizi da esse dipenitenti, stretto numero di impiegati;
e sulle condizioni del relativo personale- b) per stutÍiare e concretare i provvedimenii ur-

18 numero 260 asua meeena agtefare dans reggio det decreu genti di carattere transitorio che, asslaurando condi-
del Regno contiene la seguente legge: zioni di vita auflicienti al personale, garantiscano un

VITTORIO E11ANUELE III piil razionale funzionamento dei pubblioi servizi.
Per grazia di Dio e. per volontà della Nasiono Art. 2.

RE O'ITALIA La Commissione rlferira entro tre mesi, propontinda
Il Sepatole la Camera dei deputati hanno approvato; i pt·ovvedimenti legislatiyl e di govárào che creda
Noi abbiamo sánzionato é promulghiamo quanto opportuni, e durante il corso dei suoi lavori trasmetà

segue:
Art. i

È istituita una Commissione parlamentare d'inchiel
sta, composta di 18 membri, con mandato di esaminare
le condizioni delle Amministrazioni centrali e dei sef-
vizi che ne dipendono, per quanto riguarda i loro or·
dinathenti e il loro funzionsmento e per quanto con-
corne íl personale, e di proporro le riablazioni giudi-
cate necessarie:

a) per proporzionare l'organissazione aminini-
strativa ai bisog Ì del þaese ed .alle risorse del bilan
ego, prononendo revisioni e semplificazioni del con-
gegni sántidégtivi ehbaalgano a rend¼rà3iti så

terà al Governo, per la sollecita presentazione al Par.
Jamento, le proposte che riterrà urgenti per la ria
forma degli ordinamenti e l'immediato miglioramento
economico del personale più disagiato.

Art. 3.

Dei 18 componenti la Commissione, nove sono eletti
dalla Camera dei deputati e. nove_ dal Senato, rispeta
tivamente, tra i propri membri.
La Commissione "elegge nel proprio seno il presia

dente; due vice-presidenti e due segretari.
Alla Coritmissione sono conferiti tatgi.i poteri dida

dagine necessari ed i mezzi per 11 gud Inna19númea
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. .Loostpquenti eletti dalltCamera dei deputati re-
Steranno in carica anche se per scioglimento della
stessa o per altra qualunque causa perderanno tale
qualità.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservake come legge dello Stato,

Data a Roma, addì 18 marzo 1921.
VITTORIO EMANUE'LE. '

Grozarri - Fach.
V isto. Il guardasigilli : Pant

REGIO DEORETO-LEGGE 20 febbraio 1921, a 221, récanto mõdifi-
cazioni al decreto Luogotenenziale 14 settemb e 1918, n. 1311,
che stabilisce in caso di missione le indennità per speseMi
Tipggio e di soggiorno al personale civile emillfa dello St'ato.
Il numero SSU della maccolta u//Ioimis 4444* iaggi e As¢ decreti

del Regno contiene il sagttente decreto :

VITTORI& EMANUELE III -
gar grazia di Dio e per volontÀ della Nadone

RalfirALIA

Veduto il R. docteto 14 settembreW862, n. 640;
Sttto il décreto ÈÔýnglisi le 14 settenib,re 1918,

n.þ11, che stabilisce, ippliso di missione, l'iiidennità
per de apose di viaggio .e spor queÌIõ di soggiorno al

pers'onalg civde dello Stato, sia di uolo che straor-

dinàtlo, avyentizio o ansimilato, e 'agli utfloiali dell'e -
geroito, dàlla marina, dëlla guardía di finanza e degli
ältyi corpi militarizzati.
Veduto l'art.¾gel testo unico delle leggi sullo stato

degli impiegati civili, approvato col R., decreto gn
embre 1908, n 093;
Udito il Consiglio dei ministri;
15u)1a 4>roposta del ministro del tesoro, di concerto

&On gli altri ministri;
,A:bbiamo decrqtato e decretiamo :

Art 1..
All'art 4 del decreto Luogotene ziale 14 bettembro 1918, n. 1311
sostityito 11 seguente:
,L'igdeguità gioragliera di soßbiorno (diaria) à corrisposta nella
misura dinout in appresso:

Volontari od alunni L.
Personaledon stipendio o retribuzione inferiore er I;. 6400, L.15.
Personale con stipendig o Àetribuzione di;L. 64,00 ed ol)ro, ma

jnferiore a L 8600, L. 20.
Personale cón siipenttio o retribuzione di L. 8000 ed oltre, ma

inferiore a L. 10g0, L. 25.
Persoziale con tipendio o retribuzione di L. 10.500 o superiori,

L. 30.
Commessi, capi usoleri,"uscieri ed insolvienti, L. 10.

Gli assegni per aliesidi ufficio e altri omòlumenti non si com-
patano por determittare la categdria dolla •iddennità,di sogg,orno.

11 limite fissato dai donima 1° o ð• d II'ar! 3 del dooreto Luogos
tenenziale 14 settim o 1918, h. 181i, per il rimborso della spesa
di viaggio la pri classe e per 11 compenso di L. l per km. sulle
gigadigarie, 4 e ato a L. 8ô00.
Non & dovuto il mpenso di cui all'ult,tmo comma dell'art. 3 per
StraspØrti eseguiti con inezzi forniti dall"Amministrazione militare.

Art. 3.

Le tabelle A, B, e, Ð, E, ed F,2 allegate el decreto Laogotenen-
aísie 14 settembre 1918, n. 1311, sono sostituite t•ispettivemente
con quelle A, B, C, D, E, ed P, allegate al presente dooreto.

Art. 4.

Sono aumentati di una quota suppletiva corrispondente ai quattro
qu,iati del rispe,ttivo ammontare;

a) le ipdennità giornaliore « d1 soggiorno (dlaria) di
.

cui al
prese nto art. 1;

la diaria di oui al primo comma doll'art. 16 del decreto
Luogotenenziple 14 settembre 1918, n. 1311, o i compensi di eni al
n. lo alle lettore c) o d) del n. 2 del secondo çomma dellfarticolo
stesso.
Le disposizioni di questo articolo non si applicano alle indennita

indicate nello tabplie A, B, C, D, E ed F, a legate al prosente de-
creto.
La quota suppletiva por lo indemnità di cui alla let ora a) è sog-

getta a riduzioni nella stessa misirastabilitaper lo indonnitàme-
4e3imo.

Art. 5.
All'art. 19 del deareto Luogoteneazi.a'e 14 settembre 1918, au-

mero 1311, è sostituito 11 segucate:
Noi.viaggi salle ferrovie, in oocasione d'imbarco o sbarco c di

trasferio exto, ó dovuto agli uficiali della R. marina il rimbors3
dolla sposa effettiva pel trasporto del bagaglio a tariffa militare
nei limiti massimi di Iiclo indicati dall'anacasa tabella G.
Quando per via di mare non sia 'ammesso il trasporto gratuito

del abagaglio, oppure l'obbligo del trasporto gratuito sia limitato ad
un determinato numero di ohilogrammi, viene concesso il rimborso
della-spesa sestenuta, limitatamente alla differenza r sultante tra i
suantitativi massimi stabiliti dalla tabella o quelli ammessi al tra-
sporte gratuito.
úuando sono dovuti tali rimboral non spettano nè l'aumento del

doppio decimo sul prezzo del biglietto di viaggio, nè, per quanto
concerne il bagaglio personale deTufficiale, i rimborsi e i coalpensi
di cui alle lettore a) e d) del numero 2 dell'art. 16.
È Abolita l'indennità chilometrica di bagaglio pei casi di missione

di cui alla colonna 6 della tarifra approvata col JL decreto 2 set-
tembre 1912, n. 1008.

Art. 6.
Gli articoli del dccreto Luogotenenzieltr li setteinbre 1918, nu-

mero 1311, sci quali è fatto riferimento agli articoli an. 3, 4 e 19
del decreto stessa, sono modifleati in relazione alle disposizioni del
presente decreto.
Gli articoli lo 3 del decrcto-lçggo 14 agosto 1920, n. 1166, con-

cornente il compenso mensile straordinario da accordarsi af fun-
zionari aidetti ai Gabinetti dei ministei e de,i sottosegretari di Stato,
restano modincati in relazione al precedent$ articolo 1.

11 personale attualmento ad letto .ai Gabinetti continuerà a per.
copíre l'assegno mensile che gli è corrisposto.

Art, 'i.
Sono abrogate tutto 16 disposizioni contrarie a quelle eontenute

acl presento decreto.
Art. 8.

Il prosento deercio andt% in vigore, anche per quanto ooncerne
le dìafie relative alle missioni e ai trasferimenti in corso, il 1°
roarzo 1921, e ecsserà di aver effetto col 30 giugno 1922.
Ordiniamo che il presente deòret0, munità del Sigillo

dello Stato, sia inserto Tiella raccolta ufficiale dplle
leggi e dei decreti Ael Regno, d'Italia, mandando a

chiungne spetti di.osservyl,o e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 febbraio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Giorder -Na»A.

IÌBÍO, Il ÿûafÑWSIÿilli: ŸERL
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Tabella A,

Ministero delle ûnange.
Direzione generale del catasto e dei servizi toonici di finanza.

TABELLA delle indennità di soggiorno ai tecnici provvisori ed agli
avventizi addetti alla formatione e alla conservazione del nuovo
catasto.

Personale:

Tecniet provvisori, indennità da L. 15 a L. 20.

Scrivani avventizi:

Con funzioni di aiutanti di aquadra, indennità da L. 7 a L. 19.
Con fanzioni di scrivani di squadra, indennità da L 6 a L. 10.
Con altre funz oni, indennità da L. 6 a L. 14.
Inservienti avventizi, injennità da L. 5 a L. 8.

Norme per I'applicazione.
Nel limiti determinati dalÏa presente tabella la Direzione gene-

rale, sopra pro osta degli uffici esterni, stabilisce le Ïndolinitä eon

riguai'doilla specie e glia difficoltà dei lavorf e 'alle loenlità dav•
si svolgono.
Sono dovuti soltanto I due terzi dell'Indennità quando l'itapie.

gato si restituisce in residenza nello stesso giorno la cui l'ha la.

seista.
Per i.lavori di campagna eseguiti nel Comune di ordinaria resi-

denza, l'indennita é 1/3 deila normale nel raggio di due chilometri

dall'afficio; 1/2 eltre i due chilometri; e i 2/3 es fimpiegato dove
pernottare fuori dell'abitato.
Per i lavori di tavolo di speciale importanza eseguiti nel Comune

di ordinaria residenza, ma fuori del proprio ufficio, potrà essere ae-
cordata all'impiegato l'indemiità da 1/5 ad 1/2 della normale.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 fle:

Il minigro del tesoro

MEDA.

Tabella B.,
Ministero delle unanze.

Direzione generale dei monopoli industriali.

Ir dennità giornaliera e di pernettamento per le gite di servizio compiute dal personale delle celtivazioal del tabacchi
si termini dell'art. 104 del regolamento 11 febbraie 1915, m. 953.-

Indennità giornaliera per assenza dalla ude
del proprio ufBoio ed in relazione al pe··
riodo di assenza raggiunto in uno stesso
giorno

Estremi per la determinazione de'le indennità

cì © d -

Gite di servizio:
a) con.assenza continuativa per non meno di guattro ore. .

. . . . . 3 2

b) oon assenza coutinuativa per un pericda di tempa corrispondente
almeno alla durata dell'orario normale .-

,
.--

c) con assenza, anche se non continuativa, che superi rispettivamente
di un'ora almeno la durata dei precedenti comma a) e b) sempro-
chè il maggioie orario sia giustificato da imprescindibili contin-
genze at sdtvizio - 6 4

d) con assenza continuativa per aldiquo dodiói ore, seinprechð la di-
stanza percorsa per 11 ritorno ist residenza sia stata non minore di
25 kui. e il maggiore orario sia giustificato da imprescindibíli con-
tingenze di servizio (a) (a)

(a) indennitå corrispondente alla metà gli quella di pernottamento.

I

1 .50 1 .?5 0.75

ANNOTHIONI.

I. Le indennità giornaliere di cui alle lettere a), b) e c) di que.
sta tabella, vengono auntentate del 50 Og0 nel periodo decorrente

dal 1 maggio al gl ottobre di ciascun-anno.
2. Per i pei•corsi compiu‡i a norma del pararrafo.2 dell'art. 104

del regolamento 11 febbraio 1915,-¤. 953, à rimborsato il costo dei

biglietti di viaggio alimentato di due decimi.
3 nelle gito di servizio è rimborsabile il biglietto di viaggio

Aella classe che spetta, secondo l'ammontare dello stipendio, a nor-
ma dell'art. 3 del decreto 14 settembre 1918, n. 1311, e dell'art. 2

det presente decreto;
4 per i tratti percorsi su Vie ordinarie e sempre quando la

pet6ertessa supert il raggio sta¾ilito ai samma a) e 3) dell'art 104

suindicato e non siasi potuto profittare oppoftunamente di alcuno dei
mezzi di viaggio enumerati nell'ultimo comma dell'art. 3 del de.
creto Luogotenenziale 14 settembre 1918, n. 1311, 6 dovuta per l'ia•
tiero percorso, l'Indennità ehilometrica stabilita ;dall'articolo stesse
modificato dall'art. 2 del presente decreto;

5° nei casi di pernottamento è dovuta soltanto l'indennitåÁf
soggiorno per le missioni stabilite dall'art. 1, aumentata della yo
ta suppletiva di cui all art. 4 del presente de'r*to, co¤ Io' ridqq
zioni di cui all'art. 6 del decreto Luogotentiate predetto.

Visto, d'ordine di Sua Maesti il Re:

Il m a tho dei terra
MEDA.
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Tabella C.
Ministerö delle finanze.

Täbõ11a delle indennità ed assegiti speciali al personale teettico delle tyse di fabbriculong
per i servizi di suo istittito.

Rimborsi
D i a r i e

0 GGETT 0 ed assegni Contrrol- Ufficiali control- Ufficiali
speciali i

elettrot. lori tecnioi ogN. elettrot, in .
02

1 Indennità di viaggio lier gite di'servizio :
a) a distanza superiore ad un km dall'uffleio. .

nog.-n. 1 e n. 2

b) a distanza superiore a 3 km. qualora non
esista niezzo pubbltco di trasporto

,
nota n. I

2 Indennitä per servizi salt,uari. (cioë prestati alterna-
tivµµeatp in più fabbriche, opifici, msgazzitu, coo.)
af exitro l'ainbito del Cognuno di residenza od

anche fuori del Comune stesso, ma e distanza lion
, maggiore di 3 km.

(durata minima 8 oro)
nota n. 3 o 8

0) fuori del Comune di residenza a distanza
maggiore di 3 km.

nota n. 6

3 Indennità di pernottazione quando manchi la possi-
bilitå di ritornare in residenza nel giorno stesso
di partenza

4 Indennità per servizi permanenti cioè prestati con-
tinuamppte in uqa stessa fabbrica, ecc., con ora-

rio ;)rcs‡a¾ilito) entro Pamþito del Comune di re-
sidenza od anche fuorf del Comune stesso, ma a
distanza non maggioi'e di 3 km.

(durata mioimo 8 ore) /
5 Indengità per porvizi in ore di notte della durata al-

meno di 4 ore:
u,) prestati prima dolla mezzanotte. .

. . . . .

b) prestati oltrepassando la mezzanotto o dalla
' mezzanotte in 901.

Nota n. 4
6 Servizio permanente prestato fpresso le fabbriche di

polvari pirlolle og altri prodotti esplodenti
Nota n. 5

7 Sgvizio permanente in localithidipagiato o mala-
riche

Nota n. 5
8 Temporanea destinazione in localitå diversa da que1Is

di ordinaria residenza, ma compresa nella ofreo-
scrizione dell'Ufileio tecnico'pressocui l'impiegato
è addetto

Nota n. 7

.9 Servizi prestati dai controllpri elettrotecnici e dagli
ufficiali elettrotecuioi in provinais comprese nella
circoscizione di Uffici tecnici diversi da quello in
cui iono addetti e ad esso Laggregate per il ser-
vizio di loro competenza

10 ßeryizio presso Ip offlcine meccaniche di Milano e

Napoli

e

N. B. - Un maggiore compenso mensile di L. 20,
oltre allo assegno sopraindicato à corrisposto al
controllore ed ufficiale tecnico che funziona da
capo oficina.

Rimborso di
spese permez-
zo pubblico di
Masporto esi-
atente

L 0,50 por km.

- 2- 150

- 12 - 19 -

8 - - -

Pel 1° mese indonnità stabilita
dalla presente tabella; pel pe-
riodo successivo da determinare
lal Ministero

L. 100 monsili
ai controllori
- L. 90 agli ,

aff. tecnici

e

2 --- 1 30 -

12 - 10 - -

360 3- -

1

- - I 50

a L.0 Off
a > 2 -

NOTE. avvicini alla località dove il s•rviato 4eyo esppço copspiuto, in F-
gione di un Liglietto di ga classe sulle forgoyg, gaead o trgmvy,

1. 11 rimborso delle spese di viaggio si calcola prendendo per ecoetto che si tratti di f.rrovje eçomomiche, snäff"e tramVie,
base 11 meno di trasporto pm diretto ed economico eM porti od provveduti di tote due clani, nel qual caso 4 orato il ygggo
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di un biglietto di prima classo. Nel computo del percorso, agli ef-
fettiAell'indonnità chilomt trica, si trasourano le l'rationi di 500
metri o meno, calcolando na km. i percopt superiori ai 500 metri

2. Anche quando siano disponibili mezzi pubblici di trasporto
può essere ammesso, se i bisogni del servizio Ïo '

consigliano, che
funzionari si avtalgano di mezzi di trasporto propri, fermo il di-
ritta al"rimbprso delle spese caleolate a norma della nota n. 1,
comma Ç

3. Quandb 11 fanzionario risiede nel capoluogo dove ha sede
'uficio tecngoo, vanno calcolati, nel computo della durata del ser-
vizio, anche le oro eventualmente trascorse présso l'ufficio per ra-
gioni di servizio.°

4. igli effetti della sopra-diaria per servizio di notte, sono da
considerarsi o*e di no$e quelle dallo 19 alle 5 nel mesi da aprile
a set Iombro o queIte dalle 18 alle ô nei mesi da ottobre a marzo.

5. le s>pra-diario enico i limiti da I. 0,50 e I2. 2 per servici

presso le fa¾r.oue di polveri piriche ed altri prodotti esplodenti,
o quelli po: Eervizi permanenti in località disagiauf o malariche,
sono-staþilitè dal Ministero.

6. La diària per servit,i fuori di residenza è ridotta alla meta

quando I assens continuativa con sùperi le oo rs. È ridotta a 7 3
quando l'assenza coptinuativa sia di durata superiore alle ore 5, ma
nog encodegti le qre 8.

7. Lg iga non ð dovuta pel g:orno di ritorno, trantie il caso
di top)pgranga destinazione in località diversa da quella di otdiha-
ria posideng.

8. Nei Comuni ohiusi, per ambito del Opmune si deve intendere
11 territorio compreso nella cinta dazíaria e quello fuori della ihede-
sima, a distanza non maggiore di km 3 d1fla séde dell'Ufficio, ed,
in mancanza di esso, dal centro del Comune; nei Comuni aperti, il
territorio compreso nel perirnetro di 3 km. dalla seda delfUfflofo
o dalla, qualsiasi località assegnata all'impiegato dal capo d'utileio,
per ragioni di servizio.

' Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro d ti tesoro .

MEDA.

Allegato'alla tabella 0.

TABELLA delle indonnità per servizi straordinari pre-
stati dal personale tecnico delle tasse di fabbrica-
zione nell'interesso di·terzi.

Servizio presso gli stabilimonti sottoposti alla vigilanza permanente,
prestato oltro l'orario normale

In ore di giorno In ore di notte

11ao a 2 ore per ogni ora Assegno supplementare
• Sut095Sifa por Ogni OIS.

1 2 3
i

7 20 2 70 1 35 .

'

· Serviz o prestato nell'interesse escluslyo di terzi

nel Comune diresidenza fuori del Comune in are di nottodi residenza

fino a 2 ore per ogni ora fino a ore 2 perÖgni ora
suc:essiva successlya

4 5 6 7 8

I

Companso massimo per ogm glornata idalle oro O vile 24) per ser,
vizi stracrdinar1 opmpiuti da ciatoun funzionario

in giorni feriali esclusi i ser- in giorni festivi o per servizi
vizi fuori del Comune di fuori del Coxpune di resi-
residonza

,

denza

20 a- •
.

30 -

+ ,

NOTE. .

1. Per i servizi in giorni Testivi sono dovute Ip indetmith suda

detty autpontate del 50.0;o A tale effetto i sexYlzi.fastivicompiuti
nel Comitue diresidagsp sono considerati coggy cogplµtloltre l'orargo
agrmale,

2. Per i servizi di eni alle cyonne un.. 4 e 6 l'Indennitã è tl-
dotta alla ineta quando 11 eeryisi non ei pro ragga oltre due oro
o gia compiuto nell'orario d'ntioiò.

3. Per i e•rYiti pon pergottgptoaq fuon re•i¢pnza þ doggp pli
assegno supplementara per ogni pergottagono nelg m up gi,L.9.

4. Sono ognaiderate ore di notte quelle delle 19 allo 5 per i
mesi da aprile a rettembre, e quelle dalle 18 allo 6 per i moni da
ottobre a marzo.

5. Per i'serytti fu pri del Comupp di residenza si cons);1eratio
come ore di servizio, agli e1Iett1Àellp indemnitã, anche 44pile im-
piegatp Rel viaggio.

6. Quando uno stesso impiegato compie, nel medesigno giorno,
operazioni fuori ora'rio ed operàzioni farori del Comune di residenza,
ovvero operazioni in parte di giorno ed in parte di notte, la somma
massima che detto funziongfio po'rà percepire sarà gµella stabilita
per servizi fuorÌ dal Opmune di rollidenza o gli notte. «

1. Per i servizi continuativi i copipensi sono di volta in vo]La
stabiliti dal Ministoro.

8. Per i servizi compiuti in uno stesso giorno, paric nell'.ahay
resse dell'AmmÌnistrazione e parte nell'interesse di forzi o per conty
di terzi, sarà d iyuto un solo compenso, e precisamente quello piú
faYorevole all'impiegato.

9. þ'el computo dglle ore si trascarano le f2azioni fir.o a 15 e i-

nuti e di calcolano come ore quelle superiori.
10. Nel computo delle ore va compres 11 tempo in cui le ol e-

razioni rimangono sospese pel riposo ordinario~accordato agli ope-
rai dello stabilimento o per altre cause attribuibili all'escreente; si
deduce però il tempo dell'ordinario riposo di cui sopra. Ananxio 10

stabilimento ei trovi unito all'abitato a mezzo di tratur;o ed il

tempo stesso nopgsia int'oriore ajdue ore.

11. Oltre allelindennità sopra indicate, i privati sono tenuti a
corrispondere l'animontare delle spese di viaggio nella inieura s‡a-
bilita dal presente decreto, qualora non provvedano essi stessi al

traspol·to dei funzionari con mezzi propri.

,
Ja. Nel casa di cui alle colonne n. 1, 2 e 3, il servizio prey'a'o

uplPinteresse do11'Amministrazione e dei terzi, non -putéccelere
cómplessiŸameniegle ore 10.

Visto, d' ordine di Sua Maestà 11 Re:

ministeso=deU tesofo
'

'GIßDAP
,
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Tabella p.
Ministero dei lavori pubblici.

Personale subalterno idraulico e di honifica.

Indennità di per,eorrenza Indennità giornaliera

GR A h I su in fe trovia od al- sa piroscafi .2
Vie tri toezzi a tra-
oídh zione meccani ce
narle ca

di di di | di "

giorno notte gio-no notte
um

11 oiali idraulisi o O 50 bigliettadi telas bigliettodiPolas- 7 - 9 - 7 - 9 - 9 - 4 50 0 60
ihoniacadelle va- ee aumentato di se aumentato di
rle glassi

.

'

2 decimi i 2 decimi

lizardiani idrauliet o 0 30 'bigliettodì3·olaa- biglietto diga elas- 5 50 7 - 5 50 7 - 7 - -- 5 50
di bonittúa se aumentato di se aumentato di

2 deelmi 2 docimi

ANNOTXTONI

Qsan(0 il servirlo diurno si protragga nella notte, l'indennità
diurna si aumenta di L. l,35 per gli nSciali, e di L 0,90 pei guar-
diami, per ogni ora di servizio notturno.
Por servizio reso fuori riparto, per gh ufBciali e fuori tronco

peg i guargiagi, compete una icdonnitå di L. 6,25 per i primi e di
L. 4,50 per i secondi, oltre le indensità per le eventuali presta-

L'tadonnità di missione si corrisponde quando Pimpiegato é

chigmato a prestar servizip in quaÏsibei pacio avente sede in città
diveyss da quella in cui trovaal I'umcio al quale è destinato.
IS ogni daso il camalo delle indennitå non può superare L: 18

per gli nEeiali e L. 12,50 periguardi'ani.

Le indennfth'da concÿdersi seconlo l'art. 98 del regolamente 7
settembre 1911, n. 1249, sono così stabilita:
Indennità 8ssa (2° comma) : dalle L. 100 alle L. 175, aumentabile

a L. 250 nel caso indicato nel detto articolo; indennità per assi-
stenza notturna e nei cassoni ad aria compressa da l¡l5 ad 115
della giornata di stipendio per ogni ora di efettivo lavoro; index•
nità ohilometrica su vie ordinarie L. 0,50.

Aiuti ed assistenti provvisori;
L'assegno dal personale controindicato nei casi stabiliti dal 5· e

6* oomma dell'art. 122 del citato regolamento può essere aumen-

tato Ano al triplo.
Personale del capi cantonieri stradali:
Indennità di percorrenza, annue L. 275.

G It A D 0• Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Assistenti dei ruoli ordinario e aggianto: Il ministro del tesoro
Personale di tuolo ordinarlo o aggiunto e persona'e provvi-
4: '

MEDA.

TabellalE.
Ministero di agricoltura.

Agenti forestali.

Indonnità di perco1•renza Indennità giornaliera

GR A DO
Su vie 6"meerrovie oSie su piroscan

mar llate erl e,

ordinarle meccanica .o segna, e misurazione
di legname, ecc.

Per km.

gate e allo . . . . . L 0 50 rimborso di un bi- rimborso di un bi- 18 12 4 8
glietto di 3a classe glietto di 23 classe
aufnentato di due aumentato di due
decimi decimi

Brigadiere . . . . . L. 0 50 • 18 10 4 8

Guardia. . . . . . .
L. 0.50 18 8 4 8

Annotazioni. - Da applicarsi secondo le norme del regolamento 7 febbraio 1915, n. 253.
Per gli agenti che compiono íl servizio a cavallo, l'indennità di pernottazione aumenta di L. 5,50.

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

I?, ministro del tesoro:
MED&



Tabella E,

Ministero delle poste e dei telegfall.
Indennità di missione per il personale subalterno e

fuori ruolo.

o

Denominazione degli agenti a a 9

I. - Personale di ruolo.

A) postale:

Commessi suveriori, primi 'commessi, riparti-
tori, fascicolisti 10 10

Messaggeri • . . . . . · • • • • • • . . . . 10 10

Commessi, fattorine, commesse, operai . . . . 9 9

B) telegrafi, telefoni:
Commessi superiori, primi commessi, fasciao-

listi 10 10

Capi squadra, capi giuntisti . . . . . . . . . 10 10

Gommessi......... ......... o g

Gualidafili, giuntisti, operal . ..-. . . . . , , 9 9

a11. - Personale fuori ruolo.

A) postale, telegrafico, telefonico:
lucevitori con retribuzione fino a L. 8000

- . . 20

Id. da L. 8001 a L. 10.000
- · · · · · · 25

Id. da L. 15.001 ed oltre . . . . . . . 20

Supplenti in missione presso ricevitorie . . ,
15

Collettori e tutti gli altri agen Ii subalterni e
fuori ruolo 13

Personale suballerno avyealizio , . , , , , , 8 8

.REGIO DECRETO 6 gennaio 1921, n. 210, concernente l'imposizione
di una sqpratassa agli aluuni della R. Scuola tecnica di Ca-
serto, non .appartenenti.agneLComune.

D numero 220 deMa raccoua ullietale deue irggi e dei decreti
fel Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Natione
RE D'ITALIA

Veduta la legge 25 maggio 1913, n. 517;
Veduto 11 D. L. 11 agosto 1918, n. 1652;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'istruzione pubblica ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvata la deliberazione in data ÉO marzo 1919

dell'Amministrazione comunale di Caserta, con la quale
li Unposta agli alunni, non comunisti di quella Regia
scuola tecnica, una soprattassa annua di lire guaran-
tacinque.
La deliberazione approvata col presente decreto avrà

effetto a cominciare dall's ono scolastico 1921-922.
Ordinfamo che il presente decreto, munito de igillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflalalo delle
leggi e dei decreti del Regnó d'Italia, mandilAdo a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 6 gennaio 1921.
VITTORIO EMANUELE.

Caoca.
Visto. 13 ptiardaaiami.• Faxt

REGIO DECRETO 13 gennaio 1921, n. 247, che modiden le nortue
Vigenti circa la costituzione dei consigli di disciplina per gli
utilolali della R. guardia di finanza,

15 numero 247 della raccolta u/]Iciale delle iaggi « Ëi decrgli
:tel Regno contiona il seguente decreto:

VTTTORIO.EMANUELE III

B) telografi, telefoni:

Allievi meccanici, allievi guardallII, allievi ap-
parecchiatori 8 8

Fattorini, commesse fuori ruolo, operai fuori
ruolo 8 8

Avvertenza. - L'articolo 2 del R. decreto n. 1379 del 13 luglio
1910 ed il R. degreto n, 1291 del 9 settembre 1920 sono.abrogati.

Visto, d'ordino di Sua Maestà il Re:
15 ministro del tesoro

MED A.

Tabella G.

TABELLA dimostrante il quantitativo massimo di bagaglio pel
quale è ammesso il rimborso della spesa egottiva di trasporto
a tarifa militare per gli uniciali della R. marina.

Gradi kg. kg.
Uffiniale ammiraglio o generale 300 400

Ufflciale superiore 1° tenente e 1° capitano 250 00

UfBoiale inferiore 200 300

Visto, d'ordine di Sua MaestA iT Re:
Il ministro del tesora

MÏ!'DA.

por grazia 41 Dio e ver voluuth della Naziono

Visto l'art. 16 del testo unico delle leggi sull'ordi-
namento del corpo dellak guardia di finanza, appro-
Vato con X decreto 28 notrembre 1914, n. 1440;
Vista la legge i luglio 1912, n. 806 suUo stato degli

ufficialLdeLE esercito.A..dellaß. ningina e il relativo
regolämento approvato con R. decreto 18 Iuglio 1912,
n. 867 ;
Visto il R. decreto n. 98 del i* febbraio 1914, col

quale vengono stabilite lo norme per la formazione o

il funzionamento d9i COÍlSigli di disciplina per gli ul-
ficiali della R guardia di finanza;
Visto il R. decreto-legge n. 2388 del 20 ottobre 1919,

che detta norme circa l'ordinamento dei Consigli di di-
sciplina per gli uffleinli del. R esercito e della maring
Sentito. il parere del Gonsiglio .di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per lo flna zo, di concerto col ministro della guerra ;
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Abbiamo decretató e decretiamo :

AÑticolo uliioo.

Q.uando si debbano sottoporre a Consiglio ði disei-
plina uffLciali della R guardia di finanza si osserve-
rinno le disposizioni sdél R. decreto-legge 26 ottobre

1919, n. 2380, ma l'ordine di deferitpento sarà emanato
dal ministro delle finanze.
In tali casi uno dei membri del Consiglio di disci-

plina verrà sästituito da un tifficiale generale della
R. guardia di finanza, che sara nominato annualmente,
son decreto del ministro delle finanze, tenute presenti
le condizioni di incompatibilità, di cui all'ar ticolo 9 del
eitato decreto-legge.

Iwevid nza sociale, il Consorzio pe bonillehn
idraube 1e agrarie tra le Cooperative di terraz-

zieri ed afini del Fue_eechiese j I/Avvenire »,

con 2 ega iri Monteoalvoli (Firenze), viene eretto

in ente morale e ne ò approvato lo statuto orga-
nico relativo.

N. 217. Regio decreto 15 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per il lavoro e la previ-
deri3a sociale, il Consorzio friulano fra le Opope-
rative di produzione e lavoro, con sede in Udine,
viene eretto in ente morale e ne è approvato 10

statuto organico relativo.

Pure annualmente il ministro delle finanze nominerà
un utliciale generale della R. guardia di finanza come
siembro supplexite pel giudizi relativi ad uilleiali del
terpo.
or'amiapio cue a proseme aocreto, munito del sigiro

dello Stato, sia inserto nelhi raccolta ufficiale delle

N 22(> Regio doereto 10 febbraìo 1921, col quale, sulla
proposta del ministro degli affari esteri, la giuri-
sdizione del R: Consolato in Zurigo viene estèsa
sul territorio del Cantone di Schwyz che sara

perciò distaccato dal R. Consolato di Basilea.

loggi e dei decreti', del Retno d'Italia, mandando a

chiunque spotti di peservario e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 23 gennaio 1921.

VITTORId EMANUELE.

GIOLITTI - BONOMI - FAcTA.
e
Viste, 13 ptardaaßñN: FaxA.

La raccolta umoiale delle 1èggi e kel decratii
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 226. Regio decreto 31 gònuaio 192), col quale, sulla
.proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dei ministri, si autorissa il comune di

Fano (Pesaro) ad- appicare la tassa di soggiorno
e se ne omologa il regolamento.

N. 23. Regio decreto 2V gepnaio 1921, col quale, sulla
proposta del mÏnistro dell'interno, presidente del

, Consiglio dei ministri, si omologano le modilica-
zioni apportate agli articoli 5 e 6 del regolamento
per l'applicaEione della. tassa di soggiorno nel co-
mune di Premeno (Novara).

N. 1984. Regio Deereto 7 novembre 1920, col quale, sulla
proposta del ministro della pubblica istruzione, il
contributo sanlasfico che il comune di Seato ed
Kniti (CremoÂ date annualmente versare alla

Regia tesorp ello Stato, in applicazione del-
l'art. 17 dellii legge 4 giugno 1911, n. 487 già fis -

sato in L.10.583,33 col Regio, decreto 27 agosto
1914, m 1010, elovdto a L. 12.793,38 dal 1° otto-
bre 1919.

N. 215. Regio decreto 30 genasio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro per 11 lavoro e la previ-
. denza sociale, viene approvato il nuovo schema
di statuto tipo per le Casse di soccorso in caso

di malatdà a favore del personale-addetto ai pub.
blici ésereisi di trasporto, in sostituzione di quello
approvato con B. decreto 8 febbraio 1918, v. 904.

N. >16. Regio Decrbte 13 feb¾raio 1921, col quale,
sulla proposta del ministro per il lavoro e la

N. 236 Regio decreto 20 febbraio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, l' Opera pia Anna Maria

Bartolomei ved. Castori, con sede.netcomune di

Foligno, viene eretta in Ente morale e ne à appro-
vato lo statuto organico relativo.

N. 237. Regio dedreto 20 febbraio 1931, col quale, sulla
proposta 'del ministro dell'interno, þresidente del
Consiglio dei ministrg, il fine ineralite ai patrimoni
delle gere pie Prati-Abbati, ,Ferri Luigi e Pa-
glierini Luigi, amministrate dalla Congregazione
di carità di Roccabianca, è parzialniente trasfore
niato nel senso che sono rispettivamente devolute
a pro' ello scopo principale di beneficenza di alat
sauna delle Opere pie le rendite da esse annual-
mente erogate per opere di culto nella rispettiva
somina° di L. 150,50, L. 127,09 e L'. 69.

---massimanagessm---


